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GENERALE 
 
COLEOTTERO GIAPPONESE (Popillia japonica): SONDAGGIO VITICOLTORI 
Durante il mese di dicembre il Servizio viticoltura ha spedito un sondaggio riguardante il coleottero 
giapponese (Popillia japonica, Pj), con lo scopo di evidenziare le opinioni e le esperienze dei viticoltori, 
sia amatoriali che professionisti a riguardo. Le prime domande si sono concentrate sulle 
preoccupazioni generate dalla presenza dell’insetto, sono poi stati chiesti una stima dei danni 
qualitativi e quantitativi subìti, le misure di lotta messe in pratica e dei suggerimenti per eventuali 
implementazioni alla lotta. 
 
I risultati in sintesi 
In totale, hanno partecipato 455 persone, responsabili di parcelle vignate distribuite in vari distretti del 
Cantone Ticino. Dai risultati è emerso che la 
preoccupazione legata alla presenza di questo insetto è 
elevata ed è in progressivo aumento, di pari passo con la 
zona di diffusione di Pj. Il 38% dei partecipanti ha dichiarato 
di non aver mai riscontrato la presenza di Pj nei propri 
vigneti, situati però tutti nel Sopraceneri. Come nella realtà, 
anche dal sondaggio risulta chiaro che i distretti più colpiti, 
sia dalla presenza che dalla gravità dei danni, sono il 
Luganese, il Malcantone e il Mendrisiotto. Per quanto 
riguarda le misure di lotta attuate, vengono citate 
maggiormente la gestione modificata delle femminelle, la 
cattura manuale e il trattamento insetticida. Parecchi viticoltori mettono in pratica più misure 
simultaneamente. 
 
Dall’inchiesta sono inoltre emersi degli interessanti spunti di riflessione, come ad esempio l’utilizzo del 
controllo biologico classico come misura di lotta contro il coleottero giapponese. Cogliamo l’occasione 
per precisare che sebbene questa sia una misura sicuramente da privilegiare, questo metodo prevede 
l’introduzione in natura di un antagonista naturale alloctono, quindi un predatore o parassitoide del 
coleottero giapponese non indigeno che sia in grado di regolare naturalmente le sue popolazioni. In 
Svizzera, per poter rilasciare degli organismi viventi che agiscono in qualità di antagonisti naturali 
bisogna rispettare quanto previsto dall’Ordinanza sull'emissione deliberata nell'ambiente (OEDA). La 
procedura deve soddisfare dei requisiti molto elevati che prevede la redazione di un dossier 
contenente tutti gli studi sui rischi che una simile introduzione potrebbe rappresentare. La richiesta 
dev’essere poi approvata dall’Ufficio federale competente. In effetti, un’importazione non ponderata 
potrebbe causare danni secondari non desiderati. Questi processi sono lunghi e complessi, e la loro 
durata può protrarsi anche per anni prima di ottenere una risposta. 
Per quanto riguarda il coleottero giapponese, l’organismo individuato dalla Ricerca quale antagonista 
favorito è la mosca parassitoide Istocheta aldrichi (Ia). Da alcuni anni l’istituto di ricerca CABI 
International sta eseguendo delle prove mirate su questo dittero, in particolare si vuole capire se il 
ciclo biologico dei due insetti si sovrappone in modo adeguato e se la mosca parassitoide sia specifica 
a Pj oppure se riesca a parassitare anche altri coleotteri autoctoni. Fino a quando non si riuscirà a 
provare una specificità sufficiente di Ia nei confronti di Pj, non potrà venir rilasciato alcun insetto 
antagonista, salvaguardando innanzitutto la biosicurezza. 
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Ci auguriamo che questi ostacoli vengano superati con successo il più rapidamente possibile in quanto 
è certamente un campo di attività molto promettente e nel quale si stanno investendo parecchie 
risorse. 
 
Una difficoltà emersa dal sondaggio riguarda la gestione del trattamento insetticida contro gli adulti di 
Popillia japonica, soprattutto in termini di tempistiche di esecuzione. La velocità con cui l’insetto 
completa il proprio ciclo, la comparsa dei primi adulti, il periodo di raggiungimento del picco di volo e 
la durata del volo stesso possono variare di anno in anno, poiché sono influenzati dalle condizioni 
ambientali. Inoltre, il numero di insetti presenti, e quindi il grado di infestazione, è strettamente 
dipendente dalle condizioni climatiche dell’anno precedente, soprattutto quelle inerenti il periodo 
estivo/autunnale. Ciò complica notevolmente la lotta, poiché rende difficile l’identificazione anticipata 
del picco di volo dell’insetto, che equivale al periodo ottimale per eseguire il trattamento insetticida. 
Inoltre, l’identificazione del miglior momento per l’intervento deve tener conto del livello di infestazione 
e della progressione del danno fogliare. 
Per dare supporto ai viticoltori, il Servizio fitosanitario cantonale ha inserito all’interno del proprio sito 
un grafico interattivo che viene aggiornato settimanalmente e che mostra l’andamento della curva di 
volo di Popillia japonica. Allo scopo di ottimizzare la lotta, dalla prossima stagione saranno inseriti 
grafici interattivi per diverse regioni del Cantone. 
Per quel che riguarda l’utilizzo dei nematodi per il contenimento delle larve, la difficoltà risiede nel 
definire il numero di trattamenti necessari nei differenti contesti operativi e nel garantire un’esecuzione 
tecnicamente ineccepibile. La massima efficacia dei trattamenti con i nematodi si ottiene con 
applicazioni tra la fine di luglio e la fine di settembre. I trattamenti primaverili, sebbene possano essere 
utili in strategie di contenimento nel lungo periodo, hanno generalmente minore efficacia. 
 
Infine, la dinamicità dell’infestazione di Popillia japonica e la complessità della lotta, impongono una 
grande accuratezza nelle attività di comunicazione, che devono essere chiare e tempestive. Questa 
necessità emersa anche dal sondaggio, resta una priorità per il Servizio fitosanitario cantonale.  
 
Cogliamo l’occasione per ringraziare tutte le persone che hanno partecipato al sondaggio rendendo 
possibile un’analisi della problematica dal punto di vista dei viticoltori. 
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